Dal sito: www.scuola.elledici.org
N.° 14  Concessione idoneità  partecipazione Concorso
Sono un'insegnante di religione della scuola materna. Sono laureata in Pedagogia, ho il diploma di Istituto magistrale e quello di scienze religiose. Ho lavorato 2 anni nella scuola media, 2 nella scuola materna e 1 in quella elementare come irc. Quando ho preso l'idoneità mi hanno detto che avrei potuto insegnare in ogni ordine di scuola. Vorrei sapere perché adesso mi danno solamente l'idoneità per la scuola materna. Grazie
Risposta
Forse perché il Concorso ha carattere di “sanatoria” e moltissimi responsabili diocesani invitano i loro IdR a partecipare al Concorso per la scuola dove attualmente svolgono il servizio.

N.° 15  Titoli partecipazione al Concorso 

Gentilissimo Dott. Cicatelli,
sono un’insegnante di Religione Cattolica della Diocesi Ales-Terralba in provincia di Cagliari, in Sardegna.  Da dieci anni lavoro come insegnante elementare e materna nelle scuole della mia diocesi con orario completo, fin qui tutto bene, Ma…le pongo il mio quesito: sono in possesso del diploma Magistrale con un punteggio minimo, nel 1996 ho conseguito il Diploma CEI con un punteggio pari a 98/100 e nel 1998 ho conseguito il Diploma in Scienze Religiose sempre con 98/100, ora le chiedo nella domanda allegata al bando per i titoli della scuola materna ed elementare non è contemplata la possibilità di concorrere con il Magistero, ma con il diploma Magistrale o con un altro diploma unito al Magistero, mentre mi consolo leggendo i suoi chiarimenti nei quali afferma che potrei scegliere il titolo a me più congeniale.
E allora le domando con quale titolo potrò concorrere? Con il Diploma Magistrale, che mi darebbe 0,80 o con il titolo di Magistero, che mi permetterebbe di ottenere 4 punti, e se con il Magistero mi verranno conteggiati solo gli anni a partire dal conseguimento del titolo (ossia dal 1998 perdendo così 6 anni di insegnamento)?
Mi scuso anticipatamente per recarle del disturbo ma confido in una sua chiara risposta e certa di trovare in lei degli ottimi suggerimenti le invio i miei cordiali saluti.
Risposta
Il diploma magistrale consente di far valere tutto il servizio prestato, a prescindere dal titolo che poi sceglierà di presentare come titolo di accesso. Con una piccola forzatura, considerando il diploma magistrale come diploma generico di maturità, potrebbe presentare per l'accesso l'abbinamento di questo con il diploma di ISR (facendo valutare quest'ultimo punteggio) e presentare il Magistero come titolo aggiuntivo
N.° 16  Titoli partecipazione al concorso (Diplomi diocesani)
Sono insegnante di religione cattolica nella scuola elementare dall'anno scolastico 1986/1987.
Sono in possesso di diploma di maturità classica e di un "diploma", che allego perché ne possa prendere visione.
L'ufficio scuola della Diocesi di Pisa, che mi ha sempre rinnovato la nomina, ritiene che il titolo rilasciatomi sia valido per accedere al concorso.
Io, personalmente, ho il dubbio che non sia equipollente al diploma in scienze religiose richiesto dal bando di concorso.
Le sarei grata se volesse darmi il suo parere in proposito.
La ringrazio per il tempo che mi vorrà dedicare,
Loredana 
Risposta
I “diplomi diocesani” non sono validi. Quelli previsti dall’Intesa (ISR, ISSR…) sono specifici per cui non lo ritengo valido.


Il dott. Sergio Citatelli risponde ai quesiti posti dai nostri lettori in merito allo stato giuridico degli IdR.

17 Competenza territoriale
- Mi chiamo Ricci Aldina.

- con l'anno scolastico 2002/2003 ho prestato continuamente servizio per quattro anni nel corso degli ultimi dieci e per un orario complessivamente non inferiore alla metà di quello d'obbligo, nel territorio di competenza della stessa diocesi (Massa Carrara Pontremoli); - sono in possesso del Diploma di Scienze Religiose.

Vorrei chiedere se a seguito di un eventuale trasferimento per motivi familiari fuori dal territorio della diocesi sopra indicata e continuando ad insegnare quindi nel territorio di competenza di una nuova diocesi, posso o meno partecipare al concorso.

Se sì, per quale diocesi (la vecchia o la nuova) e se esistono inoltre degli ulteriori adempimenti burocratici da mettere in atto (cambiamento residenza, ecc).

Un grazie anticipato per una Vostra eventuale competente risposta.

Cordiali saluti

Risposta

Si può partecipare al concorso per i posti della diocesi per la quale si è in possesso del certificato di idoneità, a prescindere dalla residenza anagrafica o effettiva. Se si prevede un trasferimento della famiglia, sarà possibile chiedere ugualmente un trasferimento all'amministrazione scolastica (come tutti gli altri insegnanti di ruolo), a condizione di possedere l'idoneità per la diocesi di destinazione (e, ovviamente, sempre che vi siano posti disponibili).

18  Competenza territoriale
Siamo un gruppo di sette insegnanti, che hanno tutti i requisiti per poter partecipare al concorso riservato, ma abbiamo questo grande problema.

Pur appartenendo alla diocesi di Salerno, insegniamo nella diocesi di Avellino. Questo perché nel 1998 alcune zone appartenenti alla diocesi di Salerno sono passate alla diocesi di Avellino. Le scuole dove insegniamo sono passate alla diocesi di Avellino. Tra le due diocesi ci fu un accordo, Salerno nel corso di alcuni anni avrebbe dovuto richiamarci in diocesi, ciò non è stato fatto. Ora la diocesi di Avellino non vuole darci l'idoneità per poter partecipare al concorso, dicendo: " E' arrivato il momento che ve ne andate, non ci servite più. Avete tolto la possibilità a sette persone della nostra diocesi di poter partecipare al concorso. " Ma noi che colpa abbiamo? Salerno ci dice: "Io l'idoneità ve la posso dare ma fino al 98, poi voi avete insegnato nella diocesi di Avellino."

Ma noi il concorso dove lo dobbiamo fare? Chi deve darci l'idoneità? A chi dobbiamo rivolgerci? Grazie per la vostra pazienza e fiduciose attendiamo una vostra risposta in merito.

Fiorillo Anna e altre sei.

Risposta

Il vostro caso, diciamo, è senz'altro "singolare" : L’idoneità ve la deve rilasciare la Diocesi in cui insegnate, ma a quanto pare Avellino vi ha dato il "ben servito". A questo punto dovrebbe intervenire il responsabile diocesano di Salerno, ma capisco il suo imbarazzo perché, quasi sicuramente, anche nella sua Diocesi tutti i "posti" sono assegnati.

19  Certificato medico
- Egregio Dott. Cicatelli Sergio,

sono Idr stabilizzato e insegno da 29 anni. La segreteria della scuola dove presto servizio, anche quest 'anno mi chiede il " certificato d'idoneità all'impiego ", rilasciato da un medico legale dell'ASL,per la stipula del nuovo contratto a tempo determinato. Tale richiesta ha come soste​gno la CM n °65 del 29/0/2003, alla lettera C : Indicazioni di carattere comune.
CHIEDO: posso rifiutarmi ? Se si !qual è la normativa che posso addurre ?Ringraziando, porgo distinti saluti.

Giovanni Contrucci

Risposta

Il formulario predisposto dal Ministero per il contratto individuale di lavoro degli Idr continua riportare una dizione errata relativamente all'obbligo di presentare ogni volta la documentazione di rito, tra cui il certificato di idoneità fisica. Tuttavia già da tempo è stato precisato che tale do​cumentazione va presentata solo in occasione del primo contratto e quindi è un abuso richiederla ogni anno. Si vedano in proposito le comunicazioni di servizio del MPI del 3-10-96, prot. 2577 e del 10-9-99, prot. 2126, la CM D13/1944 del 10-8-99 e la nota del Ministero del Tesoro del 13​-3-98, prot. 225474.
Vedi anche: Direttiva prot. 3361del 25/09/2003 “Certificazione idoneità fisica”
20 Gestione 30% e graduatorie diocesane
D:-- In più di una circostanza lei mi è stato d'aiuto nei miei attuali inizi quale IdRC., Questa volta la disturbo in merito alla questione relativa alla prossima gestione del 30% degli IdR: sto conseguendo il Baccalaureato e il punteggio che conseguirò alla fine dell'a.a. mi per​metterebbe di superare, nella nostra graduatoria interna diocesana, diversi IdR che avranno comunque modo di partecipare al concorso, avendo i 4 anni continuativi negli ultimi 10 anni; qualora qualcuno tra questi superi il concorso ma non rientri nel 70%, avrà comunque priorità su IdR come me che in graduatoria diocesana vanteranno un punteggio maggiore, ma che non hanno potuto partecipare al primo concorso?

es. TIZIO., punteggio attuale nella graduatoria interna diocesana 20, con quattro anni di servizio quale IdR e, dunque, partecipa al concorso.

CAIO: punteggio attuale nella graduatoria interna diocesana 19, con due anni di servizio quale IdR e, dunque, non partecipa al concorso TIZIO è idoneo al concorso ma non rientra nel 70% e dunque rientrerà nel 30%.

Nel frattempo CAIO nella graduatoria interna diocesana ha raggiunto il punteggio di 21 avendo conseguito il Baccalaureato.

Dopo il concorso, dunque TIZIO 20, CAIO 21: a chi si prevede di attribuire priorità nella ge​stione del 30%? A TIZIO che ha partecipato al concorso, o a CAIO che non ha partecipato al concorso ma ha un punteggio maggiore nella graduatoria interna della diocesi? Mi sarebbe di prezioso aiuto dandomi qualche prima indicazione su tale quesito, in merito al quale esiste poca chiarezza e dal quale dipende il mio (e di altri) futuro quale IdR. Grazie. Ins. Andrea Cerino.

Risposta

Sul 30% le diocesi continueranno ad adottare i criteri usati in precedenza. Quindi, se c'è una gra​duatoria dovrebbe continuare a seguirsi quella graduatoria, con gli eventuali aggiornamenti. Nel caso ipotizzato, Caio rimane in attesa che si liberi qualche posto nel 70% (per esempio per pen​sionamento). Non sono previsti obblighi di precedenza per la sistemazione di Caio nel 30%, ma sembra logico che la diocesi non possa escludere completamente dall'Ire un insegnante che fino all'anno prima era in servizio e da un momento all'altro potrebbe entrare in ruolo.

Vedi il successivo  21
21 Gestione 30% e graduatorie diocesane
Egr. prof. Cicatelli e redazione,

Volevo chiedervi un'informazione: Io insegno da due anni con il Magistero di Scienze Religiose (corso di 4 anni conseguito presso l'ISSR di Palermo)... in vista del concorso questo titolo è va​lido per insegnare anche alle scuole superiori (come adesso) oppure soltanto alle scuole elemen​tari?

Mi consigliate di integrare le materie mancati e conseguire il baccelleriato in vista del concorso per passare di ruolo?

Inoltre, una laurea civile farà punteggio nel concorso?

Un caro saluto. Giuseppe Spinella.

Risposta

Come per la domanda precedente. Sul 30% le diocesi continueranno ad adottare i criteri usati in precedenza. Quindi, se c'è una gra​duatoria dovrebbe continuare a seguirsi quella graduatoria, con gli eventuali aggiornamenti. Nel caso ipotizzato, Caio rimane in attesa che si liberi qualche posto nel 70% (per esempio per pen​sionamento). Non sono previsti obblighi di precedenza per la sistemazione di Caio nel 30%, ma sembra logico che la diocesi non possa escludere completamente dall'Irc un insegnante che fino all'anno prima era in servizio e da un momento all'altro potrebbe entrare in ruolo.

Vedi 38 – 39 – 46 – 92 – 177 – 368
22 Scelta per i non avvalentesi dell’IdR
D:- Io e alcuni colleghi avremmo bisogno di sapere per certo

- se è vero che un non avvalentisi dell'insegnamento di religione all'inizio dell'a.s. può scegliere di av​valersi dell'insegnamento come suo diritto contrariamente a chi avendo scelto di avvalersi vor​rebbe cambiare. Se un non avvalentisi poi decide di seguire le lezioni di religione quale soluzione è possibile? (uditore...)?

- è lecito che la scuola ogni anno faccia leggere una circolare in classe con la quale i non avva​lentisi di religione devono scegliere cosa fare? Noi constatiamo che ciò condiziona chi si avvale specie nelle classi del biennio.

Grazie fin da ora per le risposte o comunque per l'interessamento che ci darete. 
       Stefano.

Risposta

La scelta di avvalersi o non avvalersi deve essere fatta solo al momento dell'iscrizione e non può essere modificata in corso d'anno, qualunque sia la modifica che si intende fare. Se un non avva​lentisi intende cominciare a frequentare l'Irc, l'insegnante può accettarlo in classe ma tale fre​quenza non produrrà nessun effetto sul piano valutativo, dovendosi configurare tale posizione come studio individuale assistito. Quanto al resto, è perfettamente legittimo che la scuola chieda ai soli non avvalentisi cosa intendano fare in alternativa all'Irc all'inizio dell'anno scolastico.

Vedi anche Quesito 338 - 250 - 276
23 Concorso e Certificato di idoneità
D:- Ho dodici anni di servizio nella scuola superiore in una diocesi della Puglia, dove avevo otte​nuto questo incarico in virtù della mia laurea in Filosofia e di una 'prova" d'idoneità aperta a tutti coloro in regola con il raggiungimento del titolo di studio. Per motivi familiari mi sono tra​sferita in una diocesi della Lombardia. Qui mi è stato "concessa", dopo una lunga trafila, la possibilità di insegnare nella scuola elementare. Ora, in vista del concorso mi viene recapitata l'idoneità per la scuola elementare e il "consiglio" di partecipare al concorso per la scuola primaria perché lì ci sono maggiori possibilità. Pongo due quesiti:

- perché non è possibile partecipare al concorso nei due ordini? (scuola primaria, scuola se​condaria) o almeno gli orientamenti della nostra diocesi sono tali (o uno o l'altro) 

- nel caso in cui mi orienti per la secondaria e superi il concorso, può l'Ordinario Diocesano, il prossimo anno, tenermi fuori dalla scuola media (inf/secon) e continuare a nominare docenti sprovvisti di titolo oltre il 30% previsto, se ho ben capito, dalle sue possibilità? Grazie! Anna Maria Casellato.

Risposta

È preferibile che gli Idr possano partecipare ad un solo concorso sia per ragioni di carattere economico (raddoppierebbero il numero e i costi delle commissioni), sia per la natura stessa del concorso che dovrebbe "sanare" la condizione degli insegnanti in servizio. Nel caso in questione la diocesi può opportunamente indirizzare i candidati nel concorso che offre maggiori possibilità di sistemazione attraverso un'idoneità mirata, proprio nell'interesse dell'insegnante, che avrà in seguito la possibilità di chiedere l'eventuale passaggio di ruolo. Se invece l'interessata volesse in​sistere con l'intenzione di concorrere per la scuola secondaria (ammesso che la diocesi le rilasci l’apposita idoneità), il vescovo non potrebbe certo negarle la nomina in caso di superamento del concorso, ma - se le valutazioni della diocesi sono esatte - aumenterebbe l'aleatorietà del con​corso per la scuola secondaria, col rischio di lasciare vuoti alcuni posti nella scuola primaria

24 Concorso e competenza territoriale
D:-Sono un abbonata a "L'ora di religione” insegnante di religione all'estero, insegno infatti da 6 anni (di cui 4 con 12 ore settimanali e 2 con 10) presso la Scuola Elementare Statale Italiana di Atene. 
-Sono in possesso del diploma di maturità magistrale (5 anni) e di una laurea in lingue e lettera​ture straniere. Pensate che potrò partecipare al concorso, e in caso affermativo dovrei farlo presso la mia diocesi di origine?

Grazie per quanto potrete farmi sapere e buon lavoro! 
        Antonella Silvestri.
Risposta

Potrebbe partecipare al concorso se un vescovo di una diocesi italiana le dovesse riconoscere l'i​doneità (ma ciò vorrebbe dire sottrarre possibilità di sistemazione agli insegnanti che già sono in servizio da tempo nella diocesi).

25  Titoli di Studio ed equipollenza
D:- Vorrei chiedervi se il grado di Magistero in Scienze Religiose corrisponde ad un primo o secon​do livello di laurea civile. Se nel caso ci fosse corrispondenza mi potreste indicare la legge di ri​ferimento. Grazie per il vostro aiuto.

Risposta

Per il momento il grado accademico di Magistero in Scienze Religiose non ha alcuna equipollen​za a lauree civili, né triennali né quinquennali.

26 Servizio in Scuole Statali e non


D:- Gentilissimi, nelle varie risposte che ho letto dite sempre che le insegnanti di religione delle scuole materne comunali non potranno partecipare al concorso ma non spiegate il perché eppu​re anche noi insegniamo religione in una scuola pubblica e poi in qualunque concorso riservato gli anni nella scuola comunale sono stati contati e allora non si capisce questa discriminazione ci saranno sempre insegnanti di serie a e di serie b anche fra di noi. In più io nello specifico ho lavorato per 5 anni nelle scuole comunali e per 3 nelle statali, quindi significa che dopo 8 anni sono fuori e che magari una mia collega che ha insegnato solo 4 anni ma avuto la fortuna di far​li solo allo stato mi passerà avanti? E che giustizia è?

Grazie per la vostra risposta

Risposta

La legge 186/03 non prevede alcuna distinzione tra scuole statali e non statali, ma la logica di sa​natoria in cui si colloca il primo concorso lascia pensare che debba valere - in prima applicazíone - solo il servizio. prestato nelle scuole statali, per evitare di aumentare il numero dei concor​renti con la partecipazione di coloro che non hanno mai insegnato nelle scuole statali (i quali po​trebbero sottrarre i posti a chi invece ha maturato il servizio nella scuola statale). Non è una ri​sposta definitiva perché bisogna attendere il bando di concorso, che risolverà ogni dubbio.

27  Insegnamento in ordini diversi di scuole
 D:-Ti disturbo per chiederti un consiglio su una doppia proposta che in questi giorni la Curia, l'uff. Scuola, mi ha fatto per l'anno 2003/2004, tenendo conto che io, sino ad og​gi, ho ricevuto incarichi annuali a cattedra piena c/o le scuole elementari, precisamente in 3 Circoli:

1) cattedra piena c/o le elementari ma in 4 Circoli (causa di riduzione classi nei vari istituti);
2) insegnare in 2 circoli elementari e completare la cattedra in 6 classi di medie.

Premesso che posseggo il diploma Magistrale ed il Magistero in Scienze Religiose, titoli che mi danno diritto di essere IRC sino alle Superiori, i dubbi che mi sorgono sono i seguenti: 
1) è possibile insegnare contestualmente nei due livelli scolastici diversi? 
2) quale contratto dovrò firmare e quale orario dovrò seguire, visto che nelle elementari sono previste 22 ore e nelle medie 18 ore?

3) a quale trattamento economico sarò sottoposto?

4) ma soprattutto, qualora accettassi di insegnare contestualmente nelle elementari e nelle me​die, tenendo presente il fenomeno della diminuzione delle classi per il basso tasso di natalità, andrò a perdere in futuro la posizione che occupo in graduatoria e quindi il diritto di insegnare in una cattedra completa per le elementari (cioè non vorrei in futuro, al diminuire delle classi, fare da "tappa buco" delle elementari e% delle medie con ore sempre più residue, a causa della mia eventuale scelta nella opzione n. 2)?

Risposta

È senz'altro possibile insegnare contemporaneamente nelle scuole elementari e medie, ma occor​re stipulare due distinti contratti di lavoro, che danno luogo a distinti trattamenti economici (o​gnuno in proporzione all'orario prestato). Per quanto riguarda la posizione in graduatoria, se si tratta di graduatoria diocesana dipende tutto dal valore che la diocesi dà a questa graduatoria. Se però l'interessato è in condizione di partecipare al primo concorso per Idr il problema non si po​ne, in quanto dopo l'immissione in ruolo la posizione è garantita nell'ordine e grado scolastico in cui si è entrati.

28 Sacerdoti – Laici – Spezzoni orari
D:-Sono un direttore di Ufficio Scuola per l'Irc e desidero porle alcuni quesiti:

1. Un Idr può essere spostato da una scuola all'altra, anche da una scuola superiore ad una primaria? Un preside può esigere dall'Ufficio Scuola la permanenza dello stesso Idr nella scuo​la per "continuità didattica"? E questa quanto deve durare?

2. Il nostro Vescovo desidera la presenza dei sacerdoti nella scuola superiore. Ma, in una scuola con per es. 12 ore, è possibile assegnare uno spezzone di ore al sacerdote e creare una fram​mentazione in quell'istituto?

3. E' regolare diminuire il numero di ore a un laico per consentire la presenza di un sacerdote nella scuola? Grazie

Risposta

1) Certamente un Idr può essere spostato da una scuola superiore ad una primaria per volontà dell'ordinario diocesano (che ovviamente farebbe bene a motivare la propria decisione all'interes​sato). Il preside può senz'altro chiedere la permanenza di un Idr nella scuola per continuità didattica (principio che peraltro dovrebbe stare a cuore anche all'autorità ecclesiastica), ma l'ordinario diocesano può spostare l'Idr senza essere tenuto a motivare la propria decisione al capo d'istituto. 
2) La presenza dei sacerdoti nella scuola deve comunque rispettare la normativa vigente. In teo​ria è possibile spezzare 12 ore nella stessa scuola tra due Idr, ma ordinariamente dovrebbe essere assicurato un orario di almeno 9 ore settimanali (CM 217/78, CM 211/86). Inoltre l'art. 47, c. 7, del CCNL 4-8-1995, oggi trasformato nell'art. 37, c. 6, del CCNL 24-7-2003, prevede che si fa​vorisca il progressivo ampliamento dell'orario degli spezzonisti e quindi impedisce che si dia luogo a nuovi incarichi in presenza di Idr che possono ancora completare il proprio orario di ser​vizio (cfr. anche CM 302/95 e CM 158/96). Proprio il citato CCNL 24-7-2003 ha poi introdotto all'art. 37 il nuovo comma 7 che riconosce all'Idr in servizio ad orario parziale il "diritto" ad otte​nere l'orario completo in caso di disponibilità. Pertanto è estremamente difficile motivare una frammentazione come quella ipotizzata nella domanda.

3) Alla luce di quanto detto sopra, non è senz'altro regolare diminuire le ore di insegnamento nel​la stessa scuola ad un laico per favorire la presenza di un sacerdote, soprattutto se il sacerdote fi​gura come nuovo incarico, in quanto dovrebbero essere state soddisfatte prima le condizioni so​pra richiamate, e cioè la sistemazione di tutti gli Idr della diocesi a tempo pieno. All'autorità ec​clesiastica è sempre possibile comportarsi diversamente, assumendosi però la piena responsabili​tà (morale ed amministrativa) di tali scelte.

29 : Idoneità e Concorso
D:- Sono un Idr ormai dal 1989. Sono in possesso del titolo Magistero in Scienze Religiose ho insegnato per 11 anni nelle scuole di grado superiore, da due anni insegno presso le scuole elementari.

Il quesito è: potrò partecipare ad entrambi i concorsi, (scuola primaria-scuola secondaria) po​trò scegliere oppure dovrò rassegnatamente e obbligatoriamente partecipare al concorso per la scuola primaria.

Risposta

È probabile che, quanto meno per ragioni di semplificazione organizzativa, gli Idr potranno par​tecipare ad un solo concorso. L'ordine scolastico potrebbe dipendere dall'idoneità (nel caso in cui questa venga specificata) o da altri fattori che potranno essere precisati solo dall'ordinanza appli​cativa.
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